
Introduzione

Sul versante italiano delle Alpi si localizza quasi un quarto
degli oltre 4.000 ghiacciai distribuiti lungo la catena alpina.
Lo studio del fenomeno glaciale nelle sue varie manifesta-
zioni è tuttavia abbastanza recente nel nostro Paese.  Solo
verso la fine del secolo scorso infatti, iniziarono studi speci-

f2àuii.#iaaccsica;pi:ai'à::':,|::tErcai:tuÉt:.i:pvjàtai,dè'''uab`oÀopE:':
Italiano  nel  1895  a costituire  una  Commissione  Glaciolo-
gica, la cui attività venà proseguita dal 1914 da un apposito
organismo di ricerca, il Comitato Glaciologico ltaliano che
gode di finanziamenti del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che.  Nel  1925  veniva  compilato  ad opera di  C.  Porro un
E_len_Cq_ d9|  9hiacciai  I_taliani  che  eriumerENai 7'14  aLppsdsikì
glaciali.  11  Comitato  Glaciologico,  che  dal  1927  coordina
annuali campagne sui ghiacciai per verificarne le variaziori,
pubblica fra il 1958 e il 1962 il Caf«fo dez. GAriccj¢f. /f«/z.a»f..
In  quattro  volumi  vengono  descritti  sommariamente  837
ghiacciai  alpini,  più  l'unico  ghiacciaio  appenninico,  che
doprono complessivamente una superficie di oltre 500 km2.
In  tempi  recenti  l'interesse  per  il  fenomeno  glaciale  è
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andato via via accentuandosi anche presso i non specialj
Ci si è infatti accorti che lo studio dei ghiacciai e delle li
oscillazioni è importante non solo nell'ambito della rice
pura,  ma  anche per fini pratici.  Ricordiamo  ad  esemi

=arnroes:àraeg::z:3::rori:ea£sae,dcioamcà:àTcahsgeai!àc::ltiac,sài,
maggiori, come il Po e l'Adige, proprio nel periodo in cu

g=fàEi:Hj:sntiasn::?!iùghriidao±tieàp;:Ftàtà:Tsdcoof:ini:,;rt::i
misura determinante all'alimentazione dei bacini idroe
trici e, a partire da tempi più recenti, costituiscono un t
mento fondamentale del turismo, ospitando lo sci estivo.

Tenendo  conto  di  queste  osservazioni  è  parso  dunt

:g|¥iEuvn£,grffi:£?aT:ad:,r|:vÀ|#|:as|Ti'i:??|l*::ceu?àj
Fomi in Valfurva. Si tratta certamente di uno dei ghiaa
più conosciuti, che gli alpinisti possono ammirare in tutt;
sua  estensione  dalle  cime  più  rinomate  dell'Ortles-Ce
dale. come il Tresero, il San Matteo, il Cevedale stess{
Gran Zebrù.

Secondo il prof.  Desio il ghiacciaio era già noto sin
se®lo XVIII. 11 toponimo Form o For#!. è di origine loc
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erebbe dalla p-resenza di una porta o forno sulla fronte

ghiacciaio. Altre interpretazioni, forse più attendibili,
egano  il  toponimo  alle  marmitte  di  erosione,  che  in

llina  sonó  dette /on®z.  per  la  loro  forma  circolare,
re semplicemente al forno per la cottura di alimenti o

avrebbe poi assunto il significatominerali, che col tempo

Giorcelli, Parea, Belloni, Pollini. Venivano inol-
compiuti ad opera dell'Ufficio ldrografico del Po studi

r indi-viduare l'influenza del ghiaociaio sul regime idro-
co, mentre nel 1953, la Fondazione Lerici, attraverso
sdeeieri';£ri:sgiarifo.migae8:ifig:tcdh,eeg:àegEcpaT:.ak:|s|Pge7Sò

11 Ghiacciaio
dei Forni

(Gruppo Ortles-Cevedale)

e la sua storia
recente
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deiru*#v#tiód8Ì8%##Mihm

11 Ghiacciaio dei Forni dal Passo dello Zebrù (m
3 .001 ) .  Si distinguono È tre bacini collettori prin-
Ctìepoa%:oncSgm%r%g%:Tavhh-Pums.Mm.

Belloni  iniziava  una  serie  di  ricerche  sullo  sviluppo  dei
licheni nella Valle dei Fomi.  Le misure ottenute venivano
confiontate con le posizioni della fl.onte del ghiacciaio dal
1833  al  1970;  era  anche  possibile  avere  indicazioni  sulla
posizione.della fronte negli ultimi tremila anni.

L 'att`iale Ghiacciaio dei Fomi

11  Ghiacciaio  dei  Forni  è  l'unico  delle  Alpi  ltaliane  ad
essere  indicato  dal  Caf"fo,  secondo  una  classificazione
ormai  desueta,  di  tipo  himalayano,  derivante  cioè  dalla
confluenza di bacini e colate diverse che fomano un'unica
lingua  di  notevoli  dimensioni;  potremmo  quindi definirlo
più propriamente ghiacciaio vallivo composto.

11 Ghiacciaio dei Fomi è situato in alta Vauùrva (Valtel-
lina) ed è facilmente accessibile da Bormio e da S. Caterina
Valfurva, passando attraverso l'Albergo dei Fomi e il rifu-
gio Branca. La cresta che lo delimita costituisce, almeno in
parte,  la grandiosa traversata alpinistica conosciuta come
«Traversata delle 13 cime», che collega il Pizzo Tresero con
il Monte Cevedale.

I  bacini  di  raccolta  principali,  e  quindi  le  colate  con-



11 Ghiaccia}o dei Forni dalla vetia del Pizzo Tre-

i_frti=n3%FMnea'rrg8otiài'#dgoÉeci3#ro%soeft"aa
il.bacino collettore orientale (sopra; foto C. Car-
dari).

11 settore terrrinale del Ghiacciaio deì Fomi visto
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Fig.  1  - 11 Ghiacciaio deì Fom}.  IA crocette indic
aree. in T?ccip eTn?rgenft dal ghÈacciaio; i pmtiri

%3#%#vneìtiìè##mÉtirìKeqfit"a
Fi.g..2.-:ke_pggi_zìqnìdeLlafromedelGhìLwciaìodeiÈr
p!daL1833aL1980.11tramóco.uireuoindimUlimìie
lrigu?^¥.l  I^929..I^ :::Lrr!:ri  ge_d_Éano  ùg  varie  p;;;;;iz
1, =  1.q.3.;  2_ =  1_ee4;  3  -_  1891 ;  4 -_  1926;  [5 --=
6.-=195.3;7.--_196!;8--196ó;9--1970;10=
L.'qSterisco  ip4i.p .l.'Albe:rgo  dei  Fomì.  L'equidis
4fl_le.:!!r.:_e_q!± livello  a trótteggio  è  di cen*o `inii;ri.DESIO, 1967, pag. 268. ridiiie-gnato e aggiomab) .
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como s'innalza verso i 3.594 m del Tresero, ondegtia nella

3Tgna:t:;6:,:8dÉafii;'s£#n.=iàLfETji£ÈoÓ:Ìi,:peìn;teuag:,nfì::
knat%3uvaeffmo.fteNf?eèmn:.¥:tdood£,£::i:i,ngieFodàg:ì3i

guupoetào3fe#2£7ae£e:'à:s::a£e##.i[t3rF.)t.taDddabffaa¥d:
:ehaocmcmaetter,o:o|Fs:?tao:earoghccei=ean:E:idneitaf:n:ip£niius=àeràLl
ghiacciai contigui,  come quello  del Dosegù  (attraverso le

11 bacino centrale di alimentazione è'lim.itato a no-rd
selle della cresta Pedranzini-S. Matteo) e quello di Cere

cresta,  a  tratti  rocciosa,  S.   Matteo-Rc"  S.   Cate
(3.529 m)
da||o sperone roccioso che da||a_-cima di peio scen_d_é

mentre verso est è separato dal bacino orien

g,®msE?àp±oTanoteast2a.t7aoovemràÈeugr,oupnÉ:ede#api;::!,

ào:mÈi::Ìe,vf;i!,:,ejs:tvo::i#àràì;epàoÉ:q:u:ef!o:d#
Più individuato e.iso!a!g a_ppare il bacino orientale, d

mitatodallacrestachedallaci-madipcio(3.54Ó
Punta Tavieia , ii Monte Vioz e ii paion àeua riri'e- -(3

m),tocm



Ì  `  Variazioni ftontan del Ghiacciaio dei ForDi

1833-1864
1864-1873
1873-1895
1895-1898
1898-1903
1903-1905
1905-1908
1908-1911
1911-1912
1912-1914
1914-1925
1925-1926
1926-1927
1927-1928
1928-1929
1929-1930
1930-1931
1931-1932
1932-1933
1933-1934
1934-1935
1935-1937
1937-1938
1938-1939
•1939-1941

1941-1942
1942-1946
1946-1949'\ 1949-1950

ì i950-1951
'  1951-1958

1958-1959
1959-1960
1960-1961
1961-1964
1964-1966
1966-1967
1967-1968
1968-1970
1970-1972
1972-1973
1973-1974
1974-1975
1975-1976
1976-1977
1977-1978
1978-1979
1979-1980
1980-1981
1981-1982

Variazione
media

+820
-180
-640
-20
-10

0
-12
-35
-05

0
-210
-05
-15
-i!"
-10
-0,5
-38
-35
-    20,5
-nfl
-7
-137
-12
-31
-93
-Efl
-135
-124
-    15,5
-16
-63
-    35,5
-21
-17
-    52,5
-30j
-65
-20
-60
+21
+39
+20
+15

0
+111
+13
+13
+34
+37-6

Carta S. M. Austriaco
Stoppani
Mariani
Mariani
Mariani
Mariani
Mariani
Mariani
Mariani
Mariani
Abbadessa
Desio-Mariani
Desio
Desio
Chiesa
Desio
Chiesa
Chiesa
Floridia
chiesa
Chiesa
Desio
Desio
Desio
Desio
Desio
Nordio
Desio
Pollini
Desio
Parea
Parea
Giorcelli
Giorcelli
Parea
Giorcelli
Giorcelli
Belloni
Belloni
Belloni
Belloni
Belloni
Staluppi
Pollini
Pollini
Pollini
Pollini
Pollini
Pollini
Pollini

:1ì¥3:iasSleedrgtitaa¢k:!em?s,:emgfrneosà,FvoerEian=ent::ndtrnp:i.¥,
aih-e-n-t-azione orièntaiè è anche ii più compiesso,

n-t-o---l-o  si  puÒ  dividere  in  almeno  altri  due  settori
. Un terzo settore contribuiva all'alimentazione del
i orientale. Si tratta .della colata che scende dal circo
sul versante occidentale del Palon della Mare, che
e.n£sàgsiap=£u.:3'peaàeut:,gi2##¥g.SiEi£

Paon della Mare. Fino alla
=ri Quaranta questo settore costituiva un aitro

0#È8h¥denominata Ghiàociaio del

iL=jìÉ;--del`ghiacrifliópÉntipq|edeiForni;ildistacco
q-ùiàii ia Óm]rizimé di i]n apparato giaciaielFb"'e

Fig.3-LevaTiazionifronmlidelGhiacciaìodeiForniftaU1830eil1980.

F#.tikE£o%g%o:ìvft%#k®tiàvGa%mffodaFomìftati]95oeìu9W

indipendente,venivaosservatodaDesionel1949.Ijecolate

:e:abàdtnaoc3:3Fitnac,às::El=n:ostì::t,:Fag::¢1:s:?apoderosa

àfl::i#i:.iiiaììnja:ffgìre;;a£:;sdig;geiatiF:e:Ìe::;:ìu:à5nfi:nìua:;i
La parte terminale del ghiacciaio, che ha subìto le mag-

googììe&s;ah:ea£:rÈtiaìsi;T:Tì;,,:iÈÈfdÉea::!jE:SnE,:::::,afpì`Ìi



gradino  di  rocce  montonate,  la lingua si  divide  in diversi
lobi, anch'essi minutamente frammentati. 11 lobo centrale,
il più vasto, supera completamente il gradino e si distende
pressoché  in  piano  fino  a  2.350  m,  formando  quasi  una
mostruosa zampa interamente ricoperta da morena.

pd3emnoiFedf:iguu£erfiscuiliai,liàe¥:adne,iE:|màssfoan±3nd,:ecEr;:,c::
stico deg|i speroni rocciosi che suddividono i tre bacini di
alimentazione. Si presentano come lunghi rilievi emergenti
dal  ghiacciaio,  grazie  alla  protezione  del  materiale  roc-
cioso, che si distendono dapprima paralleli, poi nella parte
terminale della lingua si allargano a ventaglio.  Imponenti
sono le morene laterali che accompagnano tutto lo sviluppo
della lingua, testimoniando lo spessore raggiunto dal ghiac-

àieasi,o.aiTdra#af.::p;hepsac:'Lc£:¥nen.t,:.ee`iìgf#à.qàe.'ààci:
talora sdoppiandosi in creste secondarie. La più elevata di
queste  morene  prosegue  anche  oltre  la  stretta  forra  del

;:Fsàn:àu:,e:=:insdu.pàradtias::,.q:.q2e.2*eàa,à.ieie=à:t:
incurvarsi e a divenire laterofrontale. A monte del piccolo

:oasi:ftnFr.iafi::iìiemdà,qe:àtf.:à:Z|le,,s,:gt:j:àiiv£uaaE:i|en:Fn9;
fasi  della  dinamica  dell'apparato  glaciale.   I,e  acque  di
fusione si  raccolgono  attualmente  sulla sinistra del ghiac-

:Ì:ì°d:iTo°bEei#ùn:cdcdìad::taa,9,a:deenpr%ridaar,aovba:ac::`tr#:as;
diramano   solo   tonentelli   secondari,   ingrossati   poi   da
quello che scende dal Ghiacciaio delle Rosole.

Si è accennato a misure della velocità di scorrimento e a
valutazioni dello spessore del ghiaccio. Fra il 1926 e il 1935
sono  state  misurate  velocità  medie  annue  di  scorrimento
della  lingua  che  variano  da  un  massimo  di  67  m  a  un
minimo  di  23,5  m.  Nel  settembre  del  1932  all'estremità
della fronte è stata rilevata una velocità di 8,8 cm all'ora.
Nel 1953 furono compiuti alcuni rilievi sismici nell'area pia-
neggiante all'incontro fra i tre bacini alimentatori e si con-
statò che lo spessore del ghiaccio variava fra i 70 e i 150 m,
con una potenza massima nella zona di congiunzione della

::::t:h=iT:::::f:£ig::';a.e3g:,nat:,l;.,.si|3ot:fiànàhe:|av::|f;
glaciale a truogolo o a «U».

I+e variazioni recenti

E:a:*n¥|io£in:'eos:;càee,T:l.gcii|a£ii."#àicFa:ir:ie?::s:'.hdqeuua;

à:ìefiaxalspei:.a,,.sfnp.r,aattcu.tioep«e;i:£a|:t:,àigraa:#el,:;sep,aang:onne:

:g[:Àa:à%e3:,;r:t:PÈ,ìEu:uceos:opLgàedàocs£:,,àìf::tì::ed¥d:
apparati glaciali del settore occidentale della catena alpina,
si ha la confema di un'inversione di tendenza, che porta
nel ventennio 1960/1980 ad una fase di lieve progresso gla-
ciale. I+e oscillazioni, che comportano variazioni morfologi-
che evidenti soprattutto nel settore teminale delle colate,
possono essere ricostruite con esattezza e precisione note-

#cisfioe:tuea:#:fsrioàn,fis::icpoenàroodtip::geuda:in,siisàesTàt::i:
basare su altri tipi .di documenti: disegni o fotografie, rela-
zioni di alpinisti e turisti, carte topografiche o schizzi, che

gi::Teet£or:3igimcoo:eenl,pcrheegnn£::ee:eenru:Fàà:tbeaà!:ig:|:.pre-

esaumn£adreeìEìùsì::cahìedcoecnut:ednet,ìcGa#:gàa£:à:ìì¥oarìììnèp::
Carta del Regno Lombardo-Veneto dello Stato Magaore

:::_:=::_-ì:_-:_:_:::::_:-::_:===

zata  rispetto  all'attuale  Albergo  dei  Fomi.  I,o  spessom
qella  grande  cDlata ottoc€ntesca  è  ben  evidenziato  dau

:uu::,:àn!dfa=i3|ogiedneuv:vneostc=:fnniufaoToegnrtaeficphoerr;e
mentare il regresso.  La fronte è ormai a monte del

;ààparTa:i:ei:::utà;erp:,::ÉioEni,es:Ìeaét:'!:::¥Ee:,;:::egi,c:,;di
.eà:,::::3'Lù:.::.àemc:i:.(1f:g|n-,la#oàifl2-giiàiiÉl.BlBllau=  Ull  allt;llalllt;lllu  lruiiiaie  ui  z,.  Km,  me
quota minima è passata da 2.150 m nel 1864 a 2.21
1925, a 2.340 m nel 1964, a 2.445 m nel 1970, e` la su
è diminuita da circa 20 km2 a poco più di 13. Le fot
Anni Sessanta,  confrontate cón qu-elle  dei decenni
denti, mostrano chiaramente lo sfacelo subito dalla
del ghiac€iaio. L'anetramento della fronte lascia alle
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lembi di ghiaccio  morto,  rocce montonate  e vasti p

mente smagrito corppre_p fra gli  abiti troppó larghi
morene ottocentesche.  E un destino che i-Forni aivid
con la maggior parte dei ghiacciai  alpini,  particolarm(
avvertibile per gli apparati maggiori.

Poi, all'inizio degl-i Anni Se-ttanta, si manifesta un fer
meno contrario: si segnala un aumento della potenza de

f:a:d:::è.#;::i:¥.9ds?i:;Vi:.n;pTì`,o,Ì'.trfÈtì::td;Ì;fiEc;;[jo:i3:si:
2à:¥hdie#e%i#eo,,iin:àf:Terlog7ff7egia:èiggst::rau=hi::
balzo di oltre 100 m; il ghiacciaio ha nuov-amente su-pera
il gradino roccioso e un-lobo di ghiaccio si allunga in pi
fino ad una quota di 2.35o m.  iri dieci anni (ig7i-igèi)
fionte è avanzatadipocomenodi300m (ved.` fig. 4).     '

Cosa  riserva  il  futuro  al  Ghiacciaio  dei  Fomi?  Lo  s
dioso difficilmente azzarda previsioni. Certo gli ultimi
non~ sono  stati  favorevoli  al _glacialismo:  le-temperat
estive costantemente elevate h-anno portato il lirite de
nevi a quote molto alte. I bacini collettori appaiono tuttai

:E:::adgànn:gimgheìan9.Cio,quasivereeproprieondatea
La lotta diutuma delle forze naturali volta alle

trasfomazioni degli stati fisici dell'acqua è sempre
Negli anni a venire potremo verificarné i risultati.
Testi consultati

=:h:e:ì|a§i?%#ì#eì;=Pnd8e;:es:[:''ne¢¥c.h':.]:c:::ao:eGic=:eni,
vallivo  del  Ghiacciaio  dei  Fomi,  Boll.  Comi..  Glac.  It,,  serie  11,

-è;97:it:?ó4é[::i.o,oó®|ta|iano,CatastodeiGhiacciai|ta|iani.vo|.
Ghiacciai della Loihbardia e dell'Orues-Cevedale, a cura di G: N

-:D;,emf':T#',|:!faà;m:d,e?.m---vedde'2vo,.'®m.
I dati delle variazioni ffo-n.ali sono traffi dal BQnea±im del Cbmibto
cioìQÉ I€anam tima serie, nn.

=tEE:ig±-E\=i=flfigEEg:dsì3H-©=È=ÉÈiè
8-25 - 19Zm9ffi gegonda seri€. m,


